
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 12 GENNAIO 2012, 
N. 633: l’esercizio del risarcimento del danno ambientale da parte dei soggetti singoli o 
associati ivi compresi gli enti pubblici territoriali. 
  
 
«Attualmente, l’art. 311 del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, riserva allo Stato, ed in particolare al 
ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, il potere di agire per il risarcimento del danno 
ambientale in forma specifica e, se necessario, per equivalente patrimoniale, anche esercitando 
l’azione civile in sede penale. Le regioni e gli enti locali, nonché le persone fisiche o giuridiche che 
sono o potrebbero essere colpite dal danno ambientale, in forza dell’art. 309, comma 1, possono 
ora presentare denunce ed osservazioni nell’ambito di procedimenti finalizzati all’adozione di 
misure di prevenzione, precauzione e ripristino oppure possono sollecitare l’intervento statale a 
tutela dell’ambiente, mentre non hanno più il potere di agire iure proprio per il risarcimento del 
danno ambientale. La giurisprudenza di questa Corte successiva all’appena ricordato mutamento 
legislativo ha poi rilevato che la legittimazione a costituirsi parte civile nei processi per reati 
ambientali spetta non soltanto al ministro dell’ambiente, ai sensi dell’art. 311, comma 1, d.lgs. 3 
aprile 2006, n. 152, ma anche all’ente pubblico territoriale (come la provincia) ed ai soggetti 
privati che per effetto della condotta illecita abbiano subito un danno patrimoniale risarcibile ai 
sensi dell’art. 2043 cod. civ. (Sez. III, 28.10.2009, n. 755/10, Ciarloni, m. 246015). ». 
 
«Di conseguenza, il risarcimento del danno ambientale e di natura pubblica, in sé considerato 
come lesione dell’interesse collettivo all’ambiente, è ora previsto e disciplinato soltanto dall’art. 
311 cit., sicché il titolare della pretesa risarcitoria per tale danno ambientale è esclusivamente lo 
Stato, in persona del ministro dell’ambiente. Tutti gli altri soggetti, singoli o associati, ivi compresi 
gli enti pubblici territoriali e le regioni, possono invece agire, in forza dell’art. 2043 cod. civ., per 
ottenere il risarcimento di qualsiasi danno patrimoniale, ulteriore e concreto, che abbiano dato 
prova di aver subito dalla medesima condotta lesiva dell’ambiente in relazione alla lesione di altri 
loro diritti particolari, diversi dall’interesse pubblico, collettivo e generale, alla tutela 
dell’ambiente come diritto fondamentale e valore a rilevanza costituzionale. ». 
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